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1) Esperienze di informazione/comunicazione 
turistico-culturale delle città storiche in provincia di 
Belluno (tra le altre la città capoluogo, Feltre, Pieve di 
Cadore, Quero).  
 
2) Punti di forza e le criticità.  
 
3) Nuove sfide promozionali per il territorio bellunese 
(forse non ancora sviluppate in tutta la loro 
potenzialità) a seguito del riconoscimento delle 
Dolomiti a “patrimonio dell'umanità Unesco”. 
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RAPPORTO EURAC DI BOLZANO SUL TURISMO SOSTENIBILE 

 
PUNTI DEBOLI 
 
1) NON RICONOSCIBILITA’ DELLE AREE INTERESSATE  
 
2) DIFFICOLTA’ DI MUOVERSI CON MEZZI PUBBLICI A 

PARTIRE DAL TRENO 
 
3) FORTE DIPENDENZA DEL BELLUNESE DAL TURISMO 

ITALIANO E SCARSA DISPONIBILITA’ DI PRODOTTI 
TURISTICI  “DESTAGIONALIZZATI” 
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L’analisi per provenienza pone l’accento su un 
punto critico del flusso turistico bellunese, 
ancora eccessivamente ancorato alla clientela 
italiana, nonostante il processo di 
internazionalizzazione intercorso (nel 2012 
per la prima volta si sono registrati oltre un 
milione di pernottamenti esteri), e perciò 
fortemente esposto alle crisi economiche 
domestiche. 
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Il nuovo modello comportamentale del 
turista che preferisce cadenzare le 
vacanze in più periodi dell’anno, dando 
loro una durata più limitata (il peso della 
crisi economica ha ridotto la capacità di 
spesa dei connazionali). 
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La clientela nazionale è composta da veneti (il 
28% del totale), una percentuale che 
nello scorrere del tempo si è rafforzata a scapito 
delle altre provenienze, con la sola eccezione del 
2013 quando la crisi ha colpito soprattutto il 
Veneto manifatturiero. Attualmente, solo due 
rappresentanze, Lombardia ed Emilia Romagna, 
superano il 10%, le altre, con l’eccezione di Lazio, 
Friuli e Toscana, sono rappresentate da piccoli 
numeri. 
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Le Alpi italiane sono quelle meno 
internazionalizzate, poiché i flussi si 
indirizzano di preferenza verso Austria, 
Svizzera e Francia. Gli sciatori inglesi che 
avevano familiarità con le 
destinazioni alpine ora si stanno spostando in 
Bulgaria, Romania e Slovacchia, favoriti dai 
prezzi e dai voli low cost, e 
lo stesso atteggiamento è ravvisabile anche in 
altre nazionalità nord-europee. 
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Il turismo provinciale è, inoltre, fortemente 
esposto alle variazioni climatiche, pertanto 
diventa assolutamente necessario ampliare 
le proposte di vacanza con offerte 
accattivanti e variegate attraverso le quali 
sopperire all’inclemenza del tempo e ciò va 
visto, ovviamente, anche in un’ottica di 
destagionalizzazione e di ulteriore 
internazionalizzazione. 
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TEMI TURISTICO-CULTURALI 
 
- PORTALE “RETEVENTI CULTURA VENETO” 
- TURISMO RELIGIOSO (CAMMINO DELLE DOLOMITI, 
VIA DEI PAPI…) 
-  TESORI D’ARTE… 
- MUSEI COLLEZIONI DELLA PROVINCIA  
- VILLE VENETE 
- ESCURSIONISMO +  PISTE CICLABILI (VIA ROMANA 
CLAUDIA AUGUSTA ALTINATE) 
- STRADA DEI FORMAGGI 
-IL CASO DELLE PICCOLE CITTA’ STORICHE DEL 
VENETO 
(Agordo, Canale d’Agordo, Pieve di Cadore) 
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BANDIERA ARANCIONE 
TOURING CLUB ITALIANO 
 
MEL 
 
SAPPADA  
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PARTE NORMATIVA 
 

1) TURISMO MATERIA DI COMPETENZA RESIDUALE 
DELLE REGIONI DOPO LA RIFORMA DEL TITOLO V 
DELLA COSTITUZIONE (2001) 

2) LA CRISI DEL TURISMO TRADIZIONALE DI 
MONTAGNA: 

     Attenzione maggiore per le città storiche grazie a 
specifici itinerari funzionali alla riscoperta di artisti 
(Tiziano, Brustolon). 

3) Legge regionale veneta n. 11/2013: visione olistica 
del turismo 

4) Le opportunità offerte dalla specificità della 
provincia 
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